
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
Ho chiesto forza  
e Dio mi ha dato  
le difficoltà  
per diventare forte. 
Ho chiesto sapienza  
e Dio mi ha dato  
problemi da risolvere.  
Ho chiesto prosperità 
e Dio mi ha dato   
robustezza e intelligenza  
per lavorare.  
Ho chiesto coraggio 
e Dio mi ha dato  
pericoli da vincere. 
Ho chiesto pazienza  
e Dio mi ha messo  
in situazioni dove sono        
costretto ad aspettare.  
Ho chiesto amore  
e Dio mi ha dato  
persone, con problemi,  

da aiutare. 
Ho chiesto favori 
e Dio mi ha dato  opportunità. 
Non ho ricevuto quello  che ho 
chiesto,  
ma ho ricevuto tutto  quello di 
cui  avevo  bisogno.  
In ogni cosa ho imparato  a 
dipendere, quotidianamente, da 
Lui. 
LA MIA PREGHIERA E’ STATA 
ESAUDITA! 

Autore sconosciuto 

                    Traduzione di Gabriele Crociani 
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A volte il peso delle "cose astratte" grava in modo opprimente sulle nostre vite. Siamo 

abituati a sentir parlare del "peso" delle responsabilità, dell'età, dei problemi. Sono entità astratte 

che non si possono quantificare con unità di misura, eppure il loro peso rende estremamente gravosa 

l'esistenza di molti esseri umani. 

 Quello che molte persone ignorano è che anche il termine "peccato" racchiude in se il più 

opprimente dei pesi relativi alle cose astratte, o meglio, alle  "cose che non si vedono", così come 

vengono definite le realtà spirituali nell'epistola ai Corinzi 4:18, le quali, pur essendo invisibili 

all'occhio umano, sono più vere ed autentiche di quelle visibili, perché al contrario di queste ultime, 

sono destinate a durare per sempre. 

 Ricordo che in un sogno datomi dal Signore, circa un anno prima della salvezza, potei 

rendermi conto di quelle che erano le reali condizioni dell'uomo privo della grazia di Dio: curvato 

sotto il peso del peccato, in preda ad un continuo affanno per raggiungere vani obiettivi, proiettato 

verso l'eterna separazione da Dio. 

 Quella era anche la mia condizione prima di ricevere la Grazia di Dio. 

  La cosa che ancora oggi, a distanza di quasi venti anni, ha più colpito la mia vita, in quel 

giorno indimenticabile, fu una straordinaria sensazione di leggerezza interiore. Dopo aver 

pregato insieme ad alcuni fratelli e aver riconosciuto la mia condizione di "perduto" davanti a Dio, 

invocai il Suo perdono e la Sua Grazia. Sentii, per la prima volta nella mia esistenza, il calore del 

Suo Amore purificare il mio cuore e donarmi una nuova vita in Lui. 

In serata, quando ci ritirammo per andare a dormire, quella sensazione di leggerezza mi 

accompagnò per tutta la notte. La Sua mano aveva tagliato via da me la zavorra del peccato che mi 

aveva schiacciato fino ad allora: ero libero e mi sentivo talmente leggero da avere la sensazione di 

levitare sopra il letto, tanto che più volte in quella stessa notte, andai a cercare con la mano il 

materasso sotto di me, rendendomi conto che non era il mio corpo a volare ma il nuovo cuore che 

Dio mi aveva donato! 

Mentre Gesù vuole togliere il peso del peccato dalle nostre vite e renderci veramente liberi, 

la religione, da sempre, carica l'umanità di pesi schiaccianti, ingannando i cuori di quanti sono alla 

ricerca di Dio. 

Nei versi scritti in Matteo 23:1-4, Gesù censura l'ipocrita attitudine dei Farisei nel voler 

caricare sugli uomini pesi che nemmeno loro volevano portare, presentando Dio in una maniera così 

contorta, tanto da farlo sembrare estremamente attento alla forma e per nulla interessato ai problemi 

e alle sofferenze degli uomini. 

In questo modo è facile intuire come l'umanità, già carica di molti pesi e sofferenze, mal 

volentieri si accosterà ad un Dio che sembra voler caricare ulteriori pesi sulla sua vita, complicando 

la sua esistenza con una lunga serie di divieti, precetti e norme da osservare. 

Quanto diverso dall'ipocrisia religiosa è il messaggio di Cristo per la nostra vita! Dalle 

affermazioni della Scrittura ci rendiamo immediatamente conto che Egli è venuto per togliere i pesi 

della sofferenza e del peccato, per rendere più appagante e serena la nostra vita, ma soprattutto per 

salvarci da una condanna eterna e farci, in qualità di figli riscattati, eredi del Cielo. 

In Isaia 53:4-5, per illustrare l'opera di Cristo a favore dell'umanità, il profeta si esprime 

così:" Tuttavia erano le nostre malattie che Egli portava, erano i nostri dolori quelli di cui si era 

caricato;…….trafitto a causa delle nostre trasgressioni, stroncato a causa delle nostre iniquità; il 

castigo, per cui abbiamo pace, è caduto su di Lui e mediante le Sue lividure noi siamo stati 

guariti". 
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Ancora nel Salmo 68:19 è scritto:" Sia benedetto il Signore! Giorno per giorno porta per 

noi il nostro peso, il Dio della nostra salvezza." 

In ultimo, l'invito di Gesù riportato in Matteo 11:28-29:" Venite a Me, voi tutti che siete 

affaticati ed oppressi, e Io vi darò riposo. Prendete su di voi il Mio giogo e imparate da Me, perché 

Io sono mansueto e umile di cuore; e voi troverete riposo alle anime vostre; poiché il Mio giogo è 

dolce e il Mio carico è leggero". 

Dalle affermazioni che abbiamo letto nella Scrittura risultano evidenti le seguenti  cose: 

- la piena consapevolezza di Dio della miseria e della sofferenza dell'uomo 

- la risposta concreta ed efficace di Dio per l'uomo: l'espiazione di Gesù Cristo 

- la piena sostituzione di Cristo nel portare le nostre colpe e condanne 

- l'estensione della Sua grazia all'intera umanità che crede in Lui: " Voi tutti…" 

- un aiuto fedele, costante, che non ha mai fine: "Giorno per giorno porta per noi.." 

- la chiara volontà di renderci veramente liberi e non aggravati da nuovi pesi 

- lo scambio dei nostri pesi col Suo giogo apportatore di pace e di gioia 

 

La parola di Dio è inequivocabile, se vuoi avere pace ci sono tre passi che devi compiere: 

 

- VENITE!      Nessuno escluso, l'invito è ancora valido oggi, ancora valido per te. 

 

- PRENDETE!   Molti non ottengono la pace desiderata perché rifiutano, a priori,  

    l'idea che l'adempimento delle promesse di Dio nella loro vita  

                dipenda dalla disposizione del loro cuore ad arrendersi alla Sua 

                volontà. Il "giogo dell'ubbidienza" è condizione essenziale per  

                ottenere pace. 

 

- IMPARATE!   Gesù ha parlato molto di più con l'esempio della Sua vita che con le 

                Sue parole, seppure piene di autorità divina. Egli ci ha mostrato  

                con chiarezza, che l'Amore, quello vero, va ben oltre le parole. La  

                capacità di amare è la capacità di donare se stessi, senza riserve,  

                senza pregiudizi, preferendo il bene altrui al proprio, proprio come 

                ha fatto Gesù. 

 

Il risultato di questo percorso è: " E voi troverete riposo alle anime vostre". 

 

Dio sa quanto noi abbiamo bisogno della Sua pace ed è più che disposto a farcene dono, ma 

Egli sa pure che nemmeno la Sua pace durerebbe in un cuore incapace di seguirLo, ed è per 

questo che ci esorta a cercare i Suoi doni seguendo le Sue regole, perché sono le uniche che 

produrranno dei risultati. 

Il cuore di Dio è pienamente rivolto al nostro miglior bene: lungi da Lui il desiderio di 

complicarci la vita e di riempirla di affanni. Basta ricordare il dolce rimprovero che Gesù rivolse a 

Marta nel vederla indaffarata in tante occupazioni. Egli le disse che Maria aveva scelto la parte 

migliore. Cosa aveva fatto Maria a differenza di sua sorella Marta? Semplicemente si era messa ad 

ascoltare, in tutta tranquillità, la voce di Gesù. Ecco quello che dobbiamo imparare: solo 

l'ubbidienza alla Sua Parola, il "giogo" dolce e leggero, ci permettera' di vivere una vita ricca della 

Sua pace. Solo il Suo "giogo" è così potente da liberarci da ogni ansia , peso e timore. 

Che Dio ci dia grazia di coltivare nelle nostre vite un cuore pronto, in ogni tempo, a portare 

il giogo dell'ubbidienza e della sottomissione alla Sua volontà, per il nostro bene e la Sua Gloria. 

Stefano Zingaretti 
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"ECCOMI,  
DISPOSTO SON, SIGNOR, 

QUANTO A ME, IO TI SERVIRO'!" 
 

Questo bellissimo cantico, così ricco di armonia ha indubbiamente un chiaro e 
inequivocabile significato che è poi quello di mettere la propria vita interamente al servizio della 
Parola e della Evangelizzazione nel Mondo. 

In pratica, occorrerebbe che missionari decisi e coraggiosi raggiungessero in maggior 
numero le zone più impervie e inospitali del nostro Pianeta tesi alla conquista di anime 
totalmente ignare della realtà della salvezza ma, per ovvie ragioni, la messe continua ad essere 
sempre più grande e gli operai sempre più rari. Tempo addietro, ricordo di aver letto un piccolo 
opuscolo cristiano che raccontava, con ricchezza di particolari, la bellissima e, in pari tempo, 
tempestosa storia di due giovanissimi coniugi inglesi, profondamente credenti, e discendenti 
entrambi da famiglie aristocratiche che, agli albori del 1830, presero la decisione di partire 
missionari alla volta della Cina. Si erano appena uniti in matrimonio e, benchè dissuasi da più 
parti, si imbarcarono su un veliero il quale, dopo burrascosa e tempestosa navigazione che mise 
a repentaglio la vita della giovane sposa, approdò presso le coste cinesi, impiegando quasi due 
mesi di viaggio! 

In sostanza, essi furono i primi missionari che sbarcarono in Cina e per l'arco di trent'anni, 
durante i quali seminarono doviziosamente la Parola del Signore, nessuno, si convertì, tranne la 
loro donna di servizio. 

Essi morirono per gli stenti e per gli ostacoli del maligno, ma successivamente proprio da 
quella domestica che aveva recepito il glorioso messaggio, partì la luce dell'Evangelo che, nello 
spazio di un secolo e mezzo, ha visto prosperare milioni di convertiti salvati per grazia. 

La fedeltà paga, non c'è alcun dubbio. E questo perché quei due giovani che ardevano per 
la Fede, risposero prontamente al loro cuore: "Eccoci, noi siamo disposti! Manda noi!"                             

Tolmino Lattanzio 
 

  

 

     

                       Non smetterò mai di ringraziare il Signore per avermi donato dei genitori e  

       una famiglia cristiana. 

            Ho 15 anni e sto vivendo con piacere la mia età. 

               I miei genitori mi stanno aiutando molto a superare i problemi dell'adolescenza. 

    La mia è una bella età: l'età della spensieratezza, l'età che si cresce, dove si vuole essere 

grandi ma ancora non lo si è, dove si scopre la bellezza della vita, si provano le gioie e le prime 

delusioni. 

Quante cose riserva la mia età! Tante sono le esperienze belle e tante quelle negative. 

E' vero, la mia è un'età unica, irripetibile, ma nel suo unico è l'età più difficile: sono 

cosciente di tutto ciò che mi circonda e di tutto il male che mi posso creare, quindi il supporto 

dei genitori è indispensabile, perché solo grazie a loro e alla sapienza che Dio dà possono 

guidare ogni mia decisione. 

Quanti ragazzi non vivono in armonia con la propria famiglia! Questo crea loro molti 

problemi: cercano rimedio nella droga o con la violenza e la loro vita non si sviluppa nel modo 

appropriato, crescono insicuri e con una personalità deformata. 

Veramente ringrazio, con tutto il cuore, il Signore per avermi fatto questo regalo: dei 

genitori che mi aiutano a crescere col timore di Dio nel cuore, mettendo la propria vita come 

esempio per me!  

Angolo giovane  



Vorrei che ogni genitore si impegnasse a seguire da vicino la crescita dei propri figli, 

saperli comprenderli e rendersi conto che stanno costruendo la loro vita.  
  Anna Crociani 
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COME AVERE SUCCESSO NELLA VITA CRISTIANA 
 

Vuoi avere successo nella tua vita cristiana? Ecco il segreto. 
 
1. SII INTERAMENTE E PIENAMENTE ACCERTATO. Presenta tutto te stesso a Dio. 

Romani 12:1,2,3. La conversione  parziale porta al continuo insuccesso. Rinuncia 
fermamente a            tutti i peccati rivelati. Se non sei deciso a fare ciò, il successo sarà 
per te irraggiungibile. Il peccato è la malattia che porta l'uomo alla morte: 1 Corinti 6:19; 1 

Giovanni 2:1; 3:9. 
2. SII RIPIENO DELLO SPIRITO. Efesi 5:18-21. Ricorda, lo Spirito Santo è Colui che ti 

sostiene. Non confidare nella tua sufficienza. In te stesso non esiste la potenza divina 
che proviene dall'Alto: Efesi 3:16-19. 

3. CONFESSA CON LA TUA BOCCA GESU', QUALE SIGNORE. Romani 10:9-13. 
Considera questo privilegio benedetto. Non trascurare nessuna opportunità per 
testimoniare di Lui. Il parlare agli altri di Cristo arreca all'anima una gioia ignorata dal 
mondo. La tua testimonianza è meravigliosa: raccontala al mondo! 

4. NON SMETTERE MAI DI PREGARE. 1 Tessalonicesi 5:17. La preghiera è il respiro dello 
spirito e dovrebbe essere costante e continua come il respiro dei nostri polmoni. 
Stabilisci un tempo, nella tua giornata, in cui puoi appartarti per incontrare Dio, 
possibilmente al mattino prima ancora di incontrarti con gli altri. Inginocchiati con 
rispetto davanti alla presenza di Dio. Lascia che Egli ti esamini, che rimuova dalla tua 
vita i peccati rivelati, che risvegli in te lo spirito di preghiera. Poi prega nello Spirito, 
secondo la Sua volontà, per tutto ciò che Egli ti fa sentire di pregare. Efesi 6:18. 

5. INVESTIGA LE SCRITTURE. Giovanni 5:39. Iddio non può insegnarti le Sue vie se non 
leggi la Sua Parola. Il grande predicatore Moody disse un giorno: "Non ho mai visto un 
cristiano che non legge la Bibbia, progredire spiritualmente." Giosuè 1:8,9. 

6. FREQUENTA LE RIUNIONI DI CULTO REGOLARMENTE. Ebrei 10:25. Iddio lo 
desidera. Egli ti aspetta nella Sua Casa per incontrarsi con te e non può farlo se tu non 
ci sei. Una volta in Chiesa, dimentica ogni cosa e adora Iddio solo.  

7. DONA LIBERAMENTE, SENZA MORMORARE. 2 Corinti 9:7. Accresci i tuoi tesori nel 
cielo. In Matteo 6:20 leggiamo: "Fatevi tesori in cielo". L'anima benefica sarà 
nell'abbondanza. Proverbi 11:24,25. 

8. MANTIENITI INTERESSATO ALLE MISSIONI. Giovanni 4:35,36. La preoccupazione di 
Dio in riguardo alle anime perdute deve essere la tua preoccupazione. La tua passione 
per le anime è il termometro che registra la tua condizione spirituale. Noi siamo 
testimoni e missionari dove abitiamo e nei luoghi che frequentiamo. 

9. DIMENTICA TE STESSO E VIVI PER GLI ALTRI. Matteo 20:26-28. Molti cristiani 
falliscono spiritualmente perché troppo interessati a loro stessi. Fai che il tuo IO perisca 
e che in te viva Cristo. Galati 2:20. 

10. CONTINUA A CRESCERE NELLA GRAZIA. 2 Pietro 3:18. 
Fermarsi significa tornare indietro: Luca 9:62. Non desiderare mai una tregua nell'attività 
della tua vita cristiana. Dilettati sempre nel Signore curando di mantenere la Sua 
compagnia.  
Salmo 16:11. Gesù, la Verità, ci dice: "Ecco, Io sono con voi in ogni tempo!" Matteo 28:20. 
 

Grazie Signore, per queste promesse meravigliose! 



Luciano Crociani 
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Il primo obbligo della Chiesa è di essere degna spiritualmente per spandere il Vangelo. 
La Chiesa può essere degna solo se ogni membro esamina la propria vita alla Luce della Verità 
rivelata nella Bibbia ed impegna sé stesso a questi principi santi. 

Il nostro Signore disse: "Andate", ma disse anche "Attendete". L'attesa precede il 
mandato. Se i discepoli fossero andati prima di essere riempiti di potenza dello Spirito Santo 
nel giorno della Pentecoste, ci sarebbe stato un disastro spirituale. 

Potrebbe sembrare che il Seme, cioè la Parola di Dio, produca gli stessi risultati e frutti 
senza riguardare alla condizione spirituale di coloro che lo spargono. Non funziona così!  

"Il messaggio identico predicato da uomini  di gradi diversi di devozione, produrrà 
differenti tipi di convertiti e una qualità di cristianità che varia secondo la purezza e potenza di 
coloro che lo predicano. La cristianità produrrà sempre dopo il suo genere". (A.W. Tozer) 
 

Anche se l'anno nuovo è già cominciato, facciamo questo piccolo inventario spirituale. 
Cerchiamo un posto tranquillo, leggiamo nella nostra Bibbia i seguenti versi e rispondiamo alla 
domande che seguono: 
 

1. Sono certo che ho la vita eterna? 1 Giovanni 5:13         SI      NO 

2. Stò confidando solo in Cristo per la salvezza? Efesini 2:8-9        SI      NO 

3. Dio si compiace delle mie priorità? Matteo 6:33          SI      NO 

4. Ho uno scopo biblico per la mia vita? Filippesi 1:21         SI     NO 

5. Ho una relazione crescente con Cristo? Colossesi 2:6-7                 SI     NO 

6. La Parola di Dio mi entusiasma? Geremia 15:16          SI     NO 

7. La mia vita porta frutto? Giovanni 15:16           SI     NO 

8. Ogni giorno sono riempito dallo Spirito Santo? Efesini 5:18        SI     NO 

9. Sono un tipo che si fa ammaestrare? Proverbi 18:15         SI     NO 

10. Incoraggio i miei fratelli a correggermi? Proverbi 9:8;15:32           SI     NO 

11. Ho l'attitudine di un servo? Matteo 20:28                   SI     NO 

12. Ho un cuore che perdona? Matteo 6:14-15          SI     NO 

13. Mi amareggio per ogni cosa? Ebrei 12:15           SI     NO 

14. Dio si compiace con i pensieri della mia vita? Filippesi 4:8-9        SI     NO 

15. Accetto me stesso? Salmo 139:14            SI     NO 

16. Ho una coscienza pura? Atti 24:16                    SI    NO 

17. Mi diletto a vivere con essa? Efesini 4:31-32          SI    NO 

18. Odio veramente il peccato? Salmo 119:104          SI    NO 

19. Sono permaloso? 1 Corinzi 13:5            SI    NO 

20. Com'è la mia vita di preghiera? Filippesi 4:6          SI    NO 
 

Questo questionario servirà a poco se non siamo stati completamente trasparenti ed onesti 
mentre abbiamo risposto a queste domande, alla Luce della Parola di Dio. Rivolgiamo 



l'attenzione alle nostre aree di peccato, confessiamole e impegniamo di nuovo la nostra vita a 
Cristo! Dopo averlo fatto leggiamo 1 Giovanni 1:9. 

Questo inventario spirituale, preso seriamente e completato con la preghiera, ci aiuterà 
grandemente nella preparazione per i compiti che Dio ci darà in questo nuovo anno, il 2002! 

Dio ci benedica! 
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"Voce Pentecostale", nel 2002, vi propone un nuovo modo di leggere la 

Bibbia. 
Seguendo questo calendario di lettura si potrà leggere la Bibbia in un 

anno, nell’ordine cronologico degli eventi e non in quello dei Libri. 
Il seguito del calendario di lettura sarà disponibile nei prossimi numeri 

della "Voce". 
  

 

GENNAIO 

 

 

FEBBRAIO 

 

  1....Genesi 1-2 

  2....Genesi 3-5 

  3....Genesi 6-9 

  4....Genesi 10-11 

  5....Genesi 12-15 

  6....Genesi 16-19 

  7....Genesi 20-22 

  8....Genesi 23-26 

  9....Genesi 27-29 

10....Genesi 30-32 

11....Genesi 33-36 

12....Genesi 37-39 

13....Genesi 40-42 

14....Genesi 43-46 

15....Genesi 47-50 

16....Giobbe 1-4 

17....Giobbe 5-7 

18....Giobbe 8-10 

19....Giobbe 11-13 

20....Giobbe 14-17 

21....Giobbe 18-20 

22....Giobbe 21-24 

23....Giobbe 25-27 

24....Giobbe 28-31 

25....Giobbe 32-34 

26....Giobbe 35-37 

27....Giobbe 38-42 

28....Esodo 1-4 

29....Esodo 5-7 

30....Esodo 8-10 

31....Esodo 11-13 

 

  1....Esodo 14-17 

  2....Esodo 18-20 

  3....Esodo 21-24 

  4....Esodo 25-27 

  5....Esodo 28-31 

  6....Esodo 32-34 

  7....Esodo 35-37 

  8....Esodo 38-40 

  9....Levitico 1-4 

10....Levitico 5-7 

11....Levitico 8-10 

12....Levitico 11-13 

13....Levitico 14-16 

14....Levitico 17-19 

15....Levitico 20-22, Sal.95 

16....Levitico 23-27 

17....Numeri  1-3 

18....Numeri  4-6 

19....Numeri  7-10 

20....Numeri 11-12:16, Sal.90  

21....Salmi 91; Num.12-14 

22....Numeri 15-17 

23....Numeri 18-20 

24....Numeri  21-24 

25....Numeri  25-27 

26....Numeri  28-30 

27....Numeri  31-33 

28....Numeri  34-36 

 

 



NOTIZIARIO 

NOVEMBRE /DICEMBRE 2001 

 
Vita Comunitaria 

 Il 10 novembre abbiamo avuto un'agape per onorare le persone anziane della nostra 

Comunità. 

 Domenica 18 novembre  e domenica 23 dicembre abbiamo celebrato la Cena del Signore. 

 Sabato 8 dicembre abbiamo partecipato al  Raduno Evangelico Pentecostale che si è tenuto a 

Roccarainola (Na), organizzato dal fratello Emanuele Ciamei in collaborazione con la Chiesa 

locale. 

 Il 31 dicembre la Chiesa ha aspettato l'arrivo dell' anno 2002, con canti, preghiere, agape e 

giochi. 

 

Visite Pastorali 

 In questo periodo la nostra Chiesa è stata visitata dai seguenti Pastori e Responsabili: Paolo 

Giovannini, Corrado Oliveti, Tommaso Della Cananea da Cosenza; Davide Zaccariello da 

Firenze; Lillo Cuzzola da Reggio Calabria; Renato Romeo da Napoli; Evaristo da Milano; 

Remo Volante della comunità di Ciampino (Roma); Alberto Pinto da Modena. 

 

Dipartite 

 Il giorno 24 dicembre il fratello Vito De Vanna  è andato con il Signore. Preghiamo affinché la 

consolazione del Padre Celeste raggiunga i cuori della sorella Serafina e dell'intera famiglia. 

 Giovedì 27 dicembre abbiamo partecipato al funerale della sorella Elinda, mamma del fratello 

Arnaldo Pallottini, presso la Cappella dell'Istituto per anziani di via delle Spighe. Siamo grati a 

Dio per aver avuto la possibilità di condividere con i familiari il messaggio dell'Evangelo per 

mezzo del fratello Franco Mongini. 

 Domenica 30 dicembre il Signore ha chiamato nelle Dimore Celesti, la sorella Lidia Proietti, 

moglie del fratello Corino, Pastore della Comunità di Tomba di Nerone (Roma). I funerali 

hanno avuto luogo nella nostra Chiesa il giorno 2 gennaio 2002.  

Non dimentichiamoci di pregare per i nostri fratelli e sorelle, e per tutti i familiari, privati 

dell'affetto dei loro cari, perché possano realizzare potentemente la consolazione divina 

nei loro cuori sofferenti, guardando al di là del visibile, dove,  per coloro che ci hanno 

preceduti, è iniziata una nuova, gloriosa vita alla presenza di Dio.  
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